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Si inaugura oggi a Torino, Artissima, una 
delle più importanti fiere itaIiane di arte 
contemporanea, caratterizzata dall'ave-
re un occhio di riguardo verso le nuove 

proposte e i giovani emergenti o già affermati. Un 
evento (in programma sino a domenica 9 novem-
bre) da cui cogliere segnali su come la crisi dei 
mercati finanziari si stia ripercuotendo sul merca-
to dell'arte. Tra gli artisti italiani under 40 presenti 
all'esposizione, uno dei nomi più noti è Vanessa 
Beecroft, nata a Genova da madre italiana e pa-
dre inglese. Le sue opere sono piuttosto singo-
lari: si tratta di performance, organizzate daIla 
stessa artista, spesso con giovani donne come 
protagoniste, che Vanessa dirige in rigorose co-
reografie, accompagnate da giochi di luce e di 
musica, fino a creare dei "tableau vivants". A vol-
te alle modeIIe (non di rado discinte) sono ab-
binati personaggi della vita reale anche parenti 
dell'autrice.
Ha fatto epoca una performance di questo tipo 
effettuata durante il suo matrimonio, nel 2000, 
a Portofino. L'artista fotografa o (più di rado) di-
pinge queste scene e le opere ricavate entrano 
nel circuito del mercato dell'arte. La Beercoft è 
sicuramente un personaggio mediatico, segui-
to con assidutà dai giornali di settore. Tempo fa 
si è anche guadagnata una copertina su Artfo-
rum, supertrendy rivista newyorkese, fondata 
nel 1962, che ospita la pubblicità delle maggiori 
gallerie mondiali. Una superformance, poi, era 
stata presentata il 3 luglio del 2001, a Palazzo 
Ducale, appena prima del G8. E i disordini dei 
giorni successivi hanno contribuito, sia pure indi-
rettamente, a convolgere I 'attenzione dei media 

sull'artista. Insomma, Vanessa è una celebrity 
nelI'arte contemporanea, forse la più popoIare 
dopo Cattelan, anche se dal maestro padovano è 
distante anni luce, sia come prezzi, sia nelIa con-
siderazione della critica. E come Cattelan vive 
prevalentemente in America e vanta un mercato 
internazionale: tra le sue gallerie di riferimento, 

Parte Artissima
Vanessa Beecroft,
è soltanto marketing?

Aste newyorkesi,
ma dov' è questa crisi?

Frantumato martedì scorso all 'asta newyor-
cheese di Sotheby's il record del russo Kazimir 
Malevich. La sua "Composizione suprematista" 
del 1916 ha raggiunto quota 60 milioni di dollari, 
quasi quattro volte il record precedente. Un se-
gnale positivo per il mercato deII'arte. 
«I risultati dll'asta» poIemizza Guido Galimberti, 
amministratore unico di Opera art advisory, «sono 
la conferma di un momento di riflessione sui 
prezzi che, a mio giudizio, si stavano allontanan-
do dall'economia reale. Comunque, molto brava 
Sotheby's che ha messo in asta pezzi ecceziona-
li, con un risultato complessivo di 223 milioni. E 
trovatemi, in questo momento, un altro compar-
to finanziario che in 2 ore realizza una cifra così 
alta. Guai a coloro che in questa fase storica si 
permettono di aprire bocca e di parlare di calo di 
mercato. Calo rispetto a cosa e a chi?» Tra i colpi 
di Sotheby's, anche la vendita di un Munch a 38 
milioni e un Degas a 37 milioni. Il fatto che tre sole 
opere hanno realizzato oltre la metà delle vendi-
te totali, conferma comunque la tendenza a una 
marcata enfasi sulle opere di primissimo livello.
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oltre alle italiane Lia Rumma e Minini, ci sono la 
Gagosian a Londra e la Serge Sorokko di San 
Francisco. Così come conta presenze al Gug-
genheim. Eppure, nonostante questo curriculum, 
la Beecroft non ha sfondato sul mercato: non è 
mai riuscita a superare la soglia dei 100mila dol-
lari ed è possibile acquistare una sua fotografia 
con cifre inferiori a 5mila euro. I maligni dicono 
che il suo successo sia frutto di sapienti opera-
zioni di marketing e dell'appoggio di personaggi 
che fanno opinione, come Martina Salomon. E i 
critici più severi sostengono che da anni abbia 
già detto tutto quello che aveva da dire, tanto 

che le sue quotazioni sono ferme al 2002 quindi, 
tenuto conto dell'inflazione, sono scese sesibil-
mente) e che alle aste un terzo delle sue opere 
sia invenduto. Per restare alle artiste vicine ai 
40 anni, un caso opposto è forse quello di Laura 
Owens, nata nel 1970 in Ohio, ma californiana 
d'adozione. La Owens, produce pochissimo, tan-
to che nell'ultimo anno è stata presente in sole 
due aste internazionale e i collezionisti devono 
prenotare con largo anticipo le sue opere. Però 
la considerazione dei critici cresce, e presto do-
vrebbe superare, per i lavori di grande dimensio-
ne quota 100 mila dollari. (Milo Goj)


